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Allegato "B" atto n. 14.116 repertorio - n. 12.088 fascicolo
Società Cooperativa Sociale

La Città Essenziale – Consorzio Cooperative Sociali
S T A T U T O
TITOLO I

DENOMINAZIONE - SEDE - DURATA - OGGETTO
Articolo 1

E' costituita con sede in Matera, all’indirizzo risultante dall'apposita iscrizione
eseguita presso il Registro delle Imprese, ai sensi dell’art.111-ter delle disposizioni
per l'attuazione del Codice civile, la Società "Società Cooperativa Sociale La Città
Essenziale - Consorzio Cooperative Sociali". La Cooperativa potrà istituire, con
delibera dell'organo amministrativo, sedi secondarie, succursali, agenzie e
rappresentanze anche altrove. La durata del Consorzio è fissata fino al 31/12/2050
(trentuno dicembre duemilacinquanta) e potrà essere prorogata a norma di legge. La
Società aderisce alla Confederazione Cooperative Italiane e alla Confcooperative -
Unione Regionale di Basilicata.

Articolo 2
Il Consorzio è promosso dalla Confcooperative - Unione Regionale di Basilicata, per
sostenere e favorire lo sviluppo della cooperazione di solidarietà sociale, con
particolare riferimento alle esigenze espresse dal territorio regionale, e promuovere i
valori morali e sociali che sono alla base del Movimento Cooperativo: la mutualità,
l'associazionismo tra cooperative, il rispetto della persona, la priorità dell'uomo sul
denaro, la democraticità interna ed esterna. Operando secondo questi principi, esso
intende svolgere in modo stabilmente organizzato e senza fini di lucro qualsiasi
attività volta a favorire le cooperative associate nel raggiungimento dei loro scopi,
nonché a promuovere l'affermazione dei valori della cooperazione all'interno del
Movimento Cooperativo e della società italiana tutta. In relazione ai propri scopi il
Consorzio, costituito anche ai sensi dell’art.8 della Legge 381/91, si propone di:
a) stimolare la collaborazione e lo scambio tra le cooperative socie, imprese sociali e
non, con finalità di promozione umana, sociale e culturale e di inserimento sociale
dei cittadini ed in particolare di coloro che soffrono situazioni di svantaggio e di
emarginazione;
b) coordinare l’attività tra le cooperative socie anche attraverso la gestione di servizi
- progetti socio sanitari, educativi e di inserimento lavorative ex L. 381/91 a carattere
regionale e locale;
c) partecipare a gare d'appalto, protocolli, patti e convenzioni finalizzati a sostenere
il consolidamento e lo sviluppo delle cooperative socie e/o alla promozione di nuova
cooperazione sociale;
d) favorire lo sviluppo e la produttività sociale dell'attività lavorativa delle
cooperative anche commercializzandone i prodotti ed offrendo a terzi, ivi compresi
enti pubblici e privati, direttamente o tramite gare d'appalto e licitazioni, prodotti e
servizi;
e) attuare, tramite le cooperative socie, iniziative di informazione e di
sensibilizzazione dei cittadini e degli enti pubblici e privati sui processi
dell’inclusione sociale;
f) coordinare i rapporti con gli enti pubblici operanti sul territorio, promuovendo e
stabilendo con questi convenzioni, accordi e riconoscimenti giuridici;
g) sollecitare e promuovere, d'intesa con la Confcooperative di Basilicata,
l'emanazione di provvedimenti legislativi ed amministrativi che riconoscano e
valorizzino la cooperazione sociale;
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h) promuovere e favorire, attraverso adeguati interventi, il sorgere di nuove
iniziative di cooperazione sociale;
i) acquisire e/o ristrutturare immobili anche da concedere in uso a cooperative socie
e da gestire in loro favore;
j) gestire, tramite le cooperative socie, servizi socio-sanitari, socio-assistenziali,
socio-educativi in favore di persone anziane, disabili, minori, adolescenti, giovani,
dimessi psichiatrici e disabili psichici, tossicodipendenti, detenuti ed ex detenuti,
alcolisti e di ogni altro soggetto svantaggiato attraverso modalità diverse quali
interventi domiciliari, residenziali (case-alloggio, case-famiglia, case di riposo,
R.S.A., ecc.), semi residenziali e territoriali (centri diurni, gruppi-appartamento, nidi,
laboratori, ecc.);
k) gestire, tramite le cooperative socie o congiuntamente ad esse, attività industriali,
artigianali, commerciali e di servizi, nonché ogni altra attività connessa e
compatibile, finalizzata all'inserimento lavorativo e all’inclusione sociale delle
persone svantaggiate;
l) gestire, tramite le cooperative socie o congiuntamente, strutture di tipo
residenziale, alberghiero, rifugi montani, ostelli, residences, campeggi, villaggi
turistici e similari, lidi balneari e parcheggi, con annessi centri sportivi, ricreativi e
culturali, ristoranti, mense collettive, spacci aziendali e simili, self service, snack
bar, aziende addette alla preparazione, al confezionamento ed alla distribuzione dei
pasti, anche precotti, buffets e simili al fine di sviluppare e promuovere il turismo
sociale;
m) gestire, i lavori di cui alle categorie 1,2,3,4,5,6,7,10 e 11 della tabella di
classificazione del D.M. n. 770 del 25 febbraio 1982 e, comunque, lavori di
sistemazione agraria e forestale, di progettazione, di impianto di manutenzione di
verde pubblico e privato, di produzione e commercializzazione di prodotti
ortoflorovivaistici, e allevamenti faunistici, nonché ogni altra attività produttiva
connessa e compatibile con gli scopi sociali;
n) realizzare l'inserimento al lavoro, ex art.4 Legge 381/91, di persone svantaggiate,
realizzare servizi di supporto e di consulenza tecnico-amministrativa ed offrire
quant'altro necessario, ivi compreso il sostegno finanziario alle cooperative
consorziate per migliorare la loro efficacia cooperativa;
o) gestire attività di formazione ed addestramento, realizzate con l‘ausilio della
Provincia, della Regione e del Fondo Sociale Europeo, volte a stimolare ed
accrescere la cultura cooperativistica nonché specifiche competenze e professionalità
del socio e di quanti partecipano all'attività delle cooperative;
p) promuovere e stabilire accordi con altri Enti ed Istituti pubblici, privati ed
ecclesiastici, nazionali ed esteri, che abbiano identiche finalità e che comunque
svolgono attività di interesse comune;
q) aderire a Consorzi tra cooperative ed enti similari che operano anche in sedi
diverse al fine di favorire la diffusione del patrimonio di esperienze ed individuare
momenti di servizio e di coordinamento comuni;
r) assumere interessenze e partecipazioni, sotto qualsiasi forma, in altre imprese
cooperative e società, anche finanziarie, comunque utili e funzionali al
raggiungimento degli scopi sociali.
s) gestire, tramite le cooperative socie attività e servizi di tipo scolastico ed
extrascolastico;
t) svolgere attività editoriale con finalità di sostegno a tutte le iniziative in campo
sociale, culturale, con redazione, pubblicazione e vendita di notiziari informativi e
siti web;
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u) gestire, tramite le cooperative socie: pulizie di ogni genere e tipo, industriale,
igienico-ambientale, sanificazione, disinfestazione, disinfezione, trasporto studenti,
disabili, impiegati, etc. per conto di pubbliche amministrazioni o privati, lavanolo e
stireria di biancheria piana, confezionata e di ogni altro tipo, anche per strutture
sanitarie pubbliche e private;
v) gestire, o congiuntamente con le cooperative, telesoccorso, pronto soccorso ed
emergenza-urgenza; servizi c.u.p., gestioni archivi e loro informatizzazione,
piattaforme digitali di gestione servizi e medicina territoriale;
z) gestire, tramite le cooperative socie: raccolta, trasporto e smaltimento di rifiuti
urbani, di rifiuti speciali assimilabili ai rifiuti urbani, nonché dei rifiuti speciali
costituiti dai residui derivanti dal trattamento dei rifiuti urbani e della depurazione
delle acque di scarico urbane; raccolta, trasporto, smaltimento e stoccaggio
provvisorio e definitivo di rifiuti speciali; recupero, riuso, riutilizzo, riciclo e
commercializzazione di ogni tipo di rifiuto, dei residui di attività di produzione e
commercializzazione di beni e servizi, di fanghi civili ed industriali in ogni possibile
forma, servizi collaterali all'attività di cui sopra (spazzamento strade, lavaggio
cassonetti), servizi cimiteriali (pulizia tombe, tumulazioni, inumazioni,
estumulazioni ed esumazioni dei cimiteri comunali); giardinaggio e manutenzione
verde pubblico, verde ed arredo urbano, manutenzioni varie; bonifica,
derattizzazione, deblattizzazione.
Nello specifico della attività menzionate il consorzio può gestire, tramite le
cooperative socie o congiuntamente ad esse, servizi di natura socio-assistenziali,
educativi, sanitari, di inserimento lavorativo e turismo sociale, nel dettaglio:
- attività educativa di strada e di animazione territoriale; asili nido e strutture
similari, giardini aperti, ludoteca, spazio gioco. Scuole materne e altre strutture
scolastiche ed educative per minori. Comunità alloggio per minori e giovani in
difficoltà. Centri di pronto intervento. Servizi di vacanza per minori. Centri ricreativi
diurni. Centri di aggregazione giovanile. Attività educativa di strada. Attività di
animazione del territorio. Consultori familiari e per l'affido. Assistenza domiciliare a
minori. Servizi residenziali per minori. Centri di ascolto e counseling come relazione
di aiuto e di orientamento scolastico. Ogni genere di servizio culturale, di
animazione, ricreativo ed educativo per i giovani.
- Cure domiciliari per anziani. Servizio di assistenza domiciliare per anziani.
Assistenza domiciliare infermieristica. Telesoccorso, teleassistenza e telemedicina.
Convenzioni con centri di medicina specialistica e singoli professionisti al fine di
fornire agli utenti un elevato grado di tutela della salute e della qualità della vita.
Dimissione protetta domiciliare nella rete di servizi. Gestione di Residenza Socio
Assistenziale. Reparti protetti di Residenza Socio Assistenziale. Day Hospital.
Centri diurni integrati. Servizi di assistenza notturna. Soggiorni climatici per anziani.
Servizi di riabilitazione anche domiciliare. Ogni genere di servizio culturale, di
animazione, ricreativo per anziani. Servizi di consulenza e segreteria per anziani.
- Centri socio educativi per disabili. Centri residenziali per disabili. Servizi
domiciliari di assistenza, sostegno e riabilitazione effettuati tanto presso la famiglia,
quanto presso la scuola o altre strutture di accoglienza. Attività di formazione e
consulenza nel settore della disabilità. Attività di sensibilizzazione ed animazione,
nonché altre iniziative per il tempo libero, la cultura e il turismo sociale. Attività di
sensibilizzazione ed animazione delle comunità locali entro cui opera, al fine di
renderle più consapevoli e disponibili all'attenzione ed all'accoglienza delle persone
in stato di bisogno. Servizi per la formazione e l'autonomia dei disabili. Servizi per
l’integrazione sociale dei disabili. Interventi di sostegno alla famiglia dei disabili.
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Servizi di supporto all'inserimento lavorativo. Assistenza scolastica di tipo
specialistico.
- Azioni preventive del disagio sociale. Prevenzione, cura, riabilitazione, prestazioni
sul territorio, collocamento presso ambienti protetti, pronto intervento,
coordinamento fra enti, aspetti culturali. Vicinanza, condivisione, ascolto,
orientamento, educazione, sostegno psicologico, tutela della salute, aiuto materiale,
assistenza, animazione, contatti con le persone di riferimento. Strutture residenziali o
semiresidenziali, quali dormitori, centri diurni, comunità protette. Appartamenti
protetti. Centri di ascolto. Ambienti attrezzati per interventi specialistici quali
ambulatori, reparti ospedalieri, centri di disintossicazione, unità di pronto intervento
anche mobili. Interventi di assistenza a malati terminali.
- Sostegno e reinserimento di soggetti a rischio. Comunità di accoglienza
residenziale per soggetti in situazione di povertà nonché extracomunitari. Centri di
accoglienza per richiedenti asilo, Centri di prima identificazione per immigrati,
Centri di primo soccorso e accoglienza; Centri diurni di prima accoglienza e
similari. Centri territoriali di alfabetizzazione per adulti ed extracomunitari.
- Iniziative e servizi terapeutici e di accoglienza, di assistenza, comunità di
convivenza e simili nelle forme e nei modi ritenuti utili per il recupero della persona
tossicodipendente e/o alcoldipendente e ludopatiche. Attività e servizi di assistenza
domiciliare. Attività di assistenza infermieristica e sanitaria a carattere domiciliare,
oppure realizzata entro centri di servizio appositamente allestiti, o messi a
disposizione da enti pubblici o privati. Servizi e centri di riabilitazione. Centri diurni
ed altre strutture con carattere animativo e finalizzate al miglioramento della qualità
della vita, nonché altre iniziative per il tempo libero, la cultura ed il turismo sociale.
- Realizzazione di studi, indagini e progetti pilota finalizzati all'analisi degli aspetti
sociali sui territori e alla proposta di modelli di intervento.
- Interventi terapeutici di recupero per tossicodipendenti residenziali e diurni.
Interventi per il reinserimento di persone dipendenti da sostanze illecite e lecite.
Centri di auto aiuto per assuntori di sostanze illecite e lecite. Aggiornamento
professionale degli operatori dei servizi.
- Interventi di supervisione dei piani socio assistenziali, attività di
co-programmazione e co-progettazione, housing sociale, gestione di dimore ad uso
temporaneo per fragilità e persone senza fissa dimora.
- Supervisione e coordinamento di progetti per servizi socio assistenziali educativi.
Formazione per gli adulti e il volontariato, attività di sensibilizzazione e animazione
delle comunità locali, nonché altre iniziative per il tempo libero, la cultura ed il
turismo sociale per i giovani e per le famiglie.
- Svolgere attività di orientamento, formazione e politiche attive del lavoro.
- Promuovere le arti, la storia del territorio, gli antichi mestieri ed il recupero di tutte
le emergenze culturali al fine di creare scambio ed integrazione culturale anche
multirazziale.
- Organizzare e gestire corsi di formazione per imparare gli antichi mestieri anche
finalizzati alla costituzione ed avviamento di antiche botteghe; organizzazione di
manifestazioni culturali e di moda, design ed arredamento, storiche e religiose.
- Lavori di pulizie in genere, ivi comprese pulizie alle mense, negli aeroporti, nelle
stazioni ferroviarie e depositi autofilotranviari, in opifici e magazzini, in locali
adibiti ad uffici pubblici e privati, in ospedali e strutture sanitarie pubbliche e
private, in comunità in genere.
- Servizi di sanificazione ambientale quali lavori di disinfezione e derattizzazione di
aree urbane ed insediamenti produttivi, interventi di bonifica con autospurgo e
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pompe ad alta pressione; realizzazione ed organizzazione, anche per conto terzi,
della raccolta differenziata di rifiuti, quali ad esempio pile, batterie, carta, vetro,
materiali ferrosi, materie plastiche, lattine, con eventuale gestione di impianti di
compostaggio, riciclaggio e trasformazione.
- Realizzazione e gestione di impianti di energia alternativa, di recupero di energia e
captazione di biogas.
- Installazione, manutenzione e gestione di servizi di arredo urbano.
- Gestione di servizi condominiali, di centralino e del portierato in strutture
pubbliche e private; svolgimento di qualsiasi operazione di facchinaggio: carico,
scarico, trasporto merci, traslochi e manovalanza in genere per conto di privati o
enti, e più precisamente: facchinaggio svolto anche con l'ausilio di mezzi meccanici
e diversi (portabagagli, facchini e pesatori dei mercati generali, facchini degli scali
ferroviari, facchini doganali, facchini generici).
- Commercio di articoli di abbigliamento, oggettistica, accessori, merceria, tessuti,
stoffe, e quant'altro legato al settore della moda, della casa e dell'artigianato;
produzione e vendita di tutti i prodotti da forno; attività di conservazione o
trasformazione di prodotti.
- Gestione di ristoranti, mense, bar, pub, caffetterie, sala da the, pasticceria, birrerie,
ed ogni altro esercizio per la vendita al dettaglio ed all'ingrosso di genere alimentari
e non, nonché ogni altro esercizio di somministrazione al pubblico di alimenti e
bevande anche promuovendo contratti di franchising.
- Organizzare, acquisire, locare, manutenere e, gestire agriturismo, ristoranti,
alberghi, hotel, strutture ricettive e di intrattenimento, centri termali e montani,
stazioni di servizio agli automobilisti, bar, spacci aziendali, di proprietà pubblica e
privata, nonché servizi di catering e fornitura personale del settore.
- Organizzare, acquisire, locare, manutenere e gestire aree pubbliche e private,
parcheggi pubblici e privati, aree attrezzate e verde pubblico, boschi, ville, giardini,
oasi ecologiche, aree di interesse naturalistico, scientifico ed archeologico, impianti
sciistici, parchi giochi, locali di spettacolo, impianti per il turismo all'aria aperta,
campeggi, aree di sosta turistica, aree pic-nic, maneggi, di proprietà pubblica e/o
privata, lidi balneari.
- Ideare, adottare, realizzare e promuovere l'organizzazione di manifestazioni,
spettacoli, gare sportive e altre attività del tempo libero, in particolare quelle di
rilevante interesse turistico per l'intero ambito, nonché programmi, iniziative ed
interventi di valorizzazione e promozione dell'offerta turistica; la gestione di mostre
e musei sia temporanei che permanenti.
- Svolgere attività di informazione e di assistenza turistica; organizzare e gestire
agenzie viaggi, succursali, concessionarie, servizi per agenzie, studi, ricerche e
promozione del turismo, dello sport e del tempo libero; promuovere forme di
turismo sociale od offrire pacchetti turistici specifici; ideare, adottare e realizzare
iniziative di marketing turistico, anche attrattive verso la realizzazione di ricerche,
studi di mercato, elaborazioni statistiche.
- Svolgere l'attività di commercializzazione, di intermediazione e di prenotazione di
pacchetti turistici, avvalendosi anche della collaborazione dei soggetti titolari di
autorizzazione all'esercizio dell'agenzia di viaggio e turismo, da regolamentare
mediante la stipulazione di convenzioni e accordi disciplinanti l'affidamento
dell'attività.
- Gestire attività di incoming ed outgoing; attività di supporto al turismo volte alla
promozione e diffusione sia degli operatori sia del territorio.
- Organizzare attività di educazione ambientale, sia in spazi di proprietà che nelle
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scuole.
- Organizzare visite guidate, conferenze, seminari, convegni ed eventi.
- Creazione e\o gestione d’impianti polivalenti e/o sportivi, palestre, beauty center,
piscine, campi di atletica, maneggi, piste di kart, velodromi, piste di pattinaggio,
bowling, campi da tennis, di bocce e di calcio.
- Promozione, valorizzazione e commercializzazione di prodotti tipici anche
attraverso l'e-commerce. Ideare, adottare e realizzare iniziative di marketing turistico
in ambito sociale, anche attraverso la realizzazione di ricerche, studi di mercato,
elaborazioni statistiche.
- promuovere forme di turismo sociale e religioso.
- Gestione archivi pubblici e privati; costituzione di un centro di elaborazione e
raccolta dati.
- Servizi di archiviazione dati e documenti su supporti fisici e automazione delle loro
gestioni servizio di ogni tipo connessi collegati od affini all’informatica prestati ad
imprese e soggetti sia pubblici che privati. Per il perseguimento delle finalità sopra
indicate, il Consorzio partecipa a gare d'appalto, licitazioni private, ecc., indette da
soggetti pubblici e private. Il Consorzio può predisporre marchi e denominazioni
sociali specifici con cui contraddistinguere i propri servizi e/o prodotti. Tali marchi e
denominazioni possono essere concessi, anche dietro corrispettivo, in utilizzo a terzi,
preferibilmente cooperative sociali o consorzi tra cooperative sociali aventi attività
affini, che dovranno impegnarsi al rispetto degli specifici obblighi previsti da
apposito regolamento predisposto dal Consiglio d'Amministrazione. Nei confronti
delle cooperative sociali o dei consorzi tra cooperative sociali che utilizzino marchi
o denominazioni speciali concessi in uso dal Consorzio in modo non conforme a
quanto previsto nel regolamento, il Consiglio di Amministrazione, tenendo conto
della rilevanza dell'infrazione e degli eventuali danni, potrà erogare le seguenti
sanzioni:
- monito scritto;
- sospensione temporanea del diritto di utilizzo dei marchi e denominazioni speciali;
- sanzioni economiche;
- divieto di utilizzo con obbligo di pubblicazione di un comunicato stampa che
pubblicizzi il divieto medesimo;
- espulsione.
Il Consorzio può inoltre costituire fondi per lo sviluppo tecnologico o per la
ristrutturazione o per il potenziamento aziendale nonché adottare procedure di
programmazione pluriennale finalizzate allo sviluppo o all'ammodernamento
aziendale ai sensi della legge n. 59/92 ed eventuali norme modificative ed
integrative. Il Consorzio potrà svolgere qualunque altra attività connessa ed affine
agli scopi sopra elencati nonché compiere tutti gli atti e concludere tutte le
operazioni contrattuali di natura immobiliare, mobiliare, industriale e finanziaria -
come attività comunque non prevalente e per il migliore conseguimento dell'oggetto
sociale, con esclusione assoluta della possibilità di svolgimento di attività che la
legge riserva a società in possesso di determinati requisiti, appositamente autorizzate
e/o iscritte in appositi albi od elenchi-necessarie od utili alla realizzazione degli
scopi sociali e comunque, sia direttamente sia indirettamente, attinenti ai medesimi.
Il Consorzio, nei limiti e nei casi eccezionali, può gestire in modo transitorio
direttamente servizi di cui al presente oggetto sociale, laddove si dovesse
configurare un cambio del gestore resosi necessario e ai sensi del regolamento
interno.

TITOLO II
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SOCI
Articolo 3

Il numero dei soci è illimitato. Possono essere soci le persone giuridiche tra quelle di
seguito indicate, che, non avendo interessi contrastanti con quelli del Consorzio,
intendono perseguire gli scopi sociali:
a. le cooperative sociali che condividono il modello di impresa sociale del Consorzio;
b. altre cooperative, consorzi e imprese sociali, che intendono condividere
operativamente le finalità e le attività promosse dal Consorzio nonché altri Enti,
Società o Associazioni che, in relazione a programmi o progetti definiti, intendono
realizzare con il Consorzio stabili convergenze operative. Ai sensi della Legge
381/91 la base sociale dovrà essere formata, in misura non inferiore al 70% (settanta
per cento), da cooperative sociali e loro consorzi. Non possono essere soci
cooperative, consorzi o enti in stato di liquidazione volontaria o sottoposti a
procedure concorsuali. La responsabilità dei soci per le obbligazioni sociali è
limitata all'ammontare delle quote sottoscritte.

Articolo 4
Il Consorzio potrà istituire una categoria speciale di soci ai sensi dell’art. 2527,
comma 3, del codice civile, i cui diritti ed obblighi sono disciplinati dal presente
articolo.
Il numero dei soci ammessi alla categoria speciale non potrà in ogni caso superare
un terzo del numero totale dei soci.
In tale categoria speciale potranno essere ammessi, in ragione dell’interesse al loro
inserimento nella compagine sociale ed al fine di avviare e/o completare un percorso
formativo, soggetti in grado di contribuire al raggiungimento degli scopi sociali.
La durata dell’appartenenza del socio a tale categoria speciale viene fissata dal
Consiglio di Amministrazione al momento dell’ammissione e comunque per un
termine non superiore a cinque anni.
Il socio appartenente alla categoria speciale ha diritto di voto solo nelle deliberazioni
relative all’approvazione del bilancio e non può rappresentare altri soci.
I voti espressi dai soci appartenenti alla categoria speciale non possono in ogni caso
superare un decimo dei voti spettanti all’insieme dei soci presenti ovvero
rappresentati in Assemblea.
I soci appartenenti alla categoria speciale non possono essere eletti nell’Organo
amministrativo del Consorzio e non godono dei diritti di cui agli artt. 2422 e 2545
bis del codice civile.
Oltre che nei casi previsti dalla legge e dall’art. 17 del presente statuto, il socio
appartenente alla categoria speciale può recedere in qualsiasi momento, salvo
l’eventuale risarcimento del danno, con un preavviso di almeno tre mesi.
Il recesso ha effetto tanto con riguardo al rapporto sociale quanto al rapporto
mutualistico.
Costituiscono cause di esclusione del socio appartenente alla categoria speciale, oltre
a quelle individuate per i soci dall’art. 19 del presente statuto:
a) l’inosservanza dei doveri inerenti la formazione;
b) l’inopportunità, sotto il profilo economico, organizzativo e finanziario
dell’inserimento nella base sociale.
Verificatasi una causa di esclusione, il socio appartenente alla categoria speciale
potrà essere escluso dal Consiglio di Amministrazione anche prima della scadenza
fissata al momento della sua ammissione per il godimento dei diritti pari ai soci
ordinari.
Qualora intenda essere ammesso a godere dei diritti che spettano ai soci ordinari, il
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socio appartenente alla categoria speciale deve presentare, sei mesi prima della
scadenza del predetto periodo, apposita domanda all’Organo amministrativo che
deve verificare la sussistenza dei requisiti propri dei soci.
La deliberazione di ammissione deve essere comunicata all’interessato e annotata a
cura degli Amministratori nel libro dei soci.
In caso di mancato accoglimento, l’Organo amministrativo deve, entro 60 (sessanta)
giorni dal ricevimento della domanda, notificare all’interessato la deliberazione di
esclusione.

Articolo 5
Ferme restando le disposizioni di cui all’art. 3 del presente statuto, possono
assumere la qualifica di soci anche i sovventori, che partecipano a programmi per lo
sviluppo tecnologico o per la ristrutturazione o per il potenziamento aziendale, come
previsto dall’art. 4 della legge 31 gennaio 1992, n. 59.

Articolo 6
I conferimenti dei soci sovventori possono avere ad oggetto denaro, beni in natura o
crediti e sono rappresentati da quote nominative trasferibili del valore di € 500,00
(cinquecento virgola zero zero) ciascuna.
Ogni socio deve sottoscrivere un numero minimo di quote pari a 10 (dieci).

Articolo 7
Salvo che sia diversamente disposto dall'Assemblea dei Soci, le quote dei sovventori
possono essere sottoscritte e trasferite esclusivamente previo consenso del Consiglio
di Amministrazione.
Il socio che intenda trasferire le quote deve comunicare al Consiglio di
Amministrazione il proposto acquirente ed il Consiglio ha la facoltà di pronunciarsi
entro sessanta giorni dal ricevimento della comunicazione secondo le modalità
previste dal successivo articolo.
In caso di mancato consenso, il Consiglio provvederà ad indicarne un altro o, in
mancanza, il socio potrà vendere a chiunque.

Articolo 8
L'emissione delle quote destinate ai soci sovventori deve essere disciplinata con
deliberazione dell'assemblea ordinaria, con la quale devono essere stabiliti:
a) l'importo complessivo dell'emissione;
b) l’eventuale esclusione o limitazione, motivata dal Consiglio di Amministrazione,
del diritto di opzione dei soci ordinari sulle quote emesse;
c) il termine minimo di durata del conferimento;
d) i diritti patrimoniali di partecipazione agli utili e gli eventuali privilegi attribuiti
alle quote, fermo restando che il tasso di remunerazione può essere maggiorato in
misura superiore a due punti rispetto all’interesse massimo dei buoni postali
fruttiferi;
e) i diritti patrimoniali, in caso di recesso, potendo prevedere la distribuzione delle
eventuali riserve divisibili.
Al socio sovventore sono attribuiti i voti nelle assemblee della società secondo il
versamento del capitale sociale, come segue:
- 1 (uno) voto fino a 40.000,00 (quarantamila virgola zero zero) euro;
- 2 (due) voti fino a 60.000,00 (sessantamila virgola zero zero) euro;
- 3 (tre) voti fino a 80.000,00 (ottantamila virgola zero zero) euro;
- 4 (quattro) voti fino a 100.000,00 (centomila virgola zero zero) euro;
- 5 (cinque) voti oltre 100.000,00 (centomila virgola zero zero) euro.
In ogni caso, i voti attribuiti ai soci sovventori non devono superare il terzo dei voti
spettanti a tutti i soci.
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Qualora, per qualunque motivo, si superi tale limite, i voti dei soci sovventori
verranno computati applicando un coefficiente correttivo determinato dal rapporto
tra il numero massimo dei voti ad essi attribuibili per legge e il numero di voti da
essi portati.
Fatta salva l'eventuale attribuzione di privilegi patrimoniali ai sensi della precedente
lettera d), qualora si debba procedere alla riduzione del capitale sociale a fronte di
perdite, queste ultime graveranno anche sul fondo costituito mediante i conferimenti
dei sovventori solo dopo che è stato integralmente utilizzato il capitale dei soci
cooperatori e degli altri possessori di strumenti finanziari.
Ai soci sovventori, in considerazione dell’interesse che essi hanno nell’attività
sociale, è riservata la nomina di un amministratore e di un sindaco effettivo nonché
di un liquidatore in caso di scioglimento della società.
La deliberazione dell'assemblea stabilisce altresì i compiti che vengono attribuiti al
Consiglio di Amministrazione ai fini dell'emissione delle quote.

Articolo 9
Oltre che nei casi previsti dall'art. 2437 del codice civile, ai soci sovventori spetta il
diritto di recesso qualora sia decorso il termine minimo di durata del conferimento
stabilito dall'assemblea in sede di emissione delle quote a norma del precedente
articolo.
Oltre a quanto espressamente stabilito dal presente statuto, ai sovventori si applicano
le disposizioni dettate a proposito dei soci ordinari, in quanto compatibili con la
natura del rapporto.
Non si applicano le disposizioni concernenti i requisiti di ammissione e le clausole
di incompatibilità.

Articolo 10
Con deliberazione dell’assemblea, il Consorzio può adottare procedure di
programmazione pluriennale finalizzate allo sviluppo e all’ammodernamento
aziendale, secondo quanto stabilito dall’art. 5 della Legge n. 59/92.
In tal caso il Consorzio può emettere Azioni di Partecipazione Cooperativa, anche al
portatore se interamente liberate, prive del diritto di voto e privilegiate nella
ripartizione degli utili.
Le Azioni di Partecipazione Cooperativa possono essere emesse per un ammontare
non superiore al valore contabile delle riserve indivisibili o del patrimonio netto
risultante dall’ultimo bilancio certificato e depositato presso il Ministero delle
Attività Produttive.
Il valore di ciascuna azione è di euro 100,00 (cento virgola zero zero).
Le Azioni di Partecipazione Cooperativa devono essere offerte, in misura non
inferiore alla metà, ai soci ordinari del Consorzio.
All’atto dello scioglimento della società, le Azioni di Partecipazione Cooperativa
hanno diritto di prelazione nel rimborso del capitale sulle altre quote, per l’intero
valore nominale.
La riduzione del capitale sociale in conseguenza di perdite non comporta riduzione
del valore nominale delle Azioni di Partecipazione Cooperativa, se non per la parte
della perdita che eccede il valore nominale complessivo delle altre quote.
La regolamentazione delle Azioni di Partecipazione Cooperativa è demandata ad
apposito regolamento approvato dall’Assemblea dei soci che determinerà in
particolare l’eventuale durata minima del rapporto sociale.
L’assemblea, in sede di delibera di emissione delle Azioni di Partecipazione
Cooperativa, determina:
- l’importo complessivo dell’emissione, nel rispetto dei limiti sopra indicati;
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- la durata delle azioni, in relazione ai programmi pluriennali approvati
dall’assemblea;
- i criteri ulteriori per l’offerta in opzione delle Azioni di Partecipazione
Cooperativa, nonché per il collocamento delle azioni eventualmente rimaste inoptate.
Ai possessori delle Azioni di Partecipazione Cooperativa spetta una remunerazione
maggiorata di due punti rispetto all’interesse massimo dei buoni postali fruttiferi.
I possessori di Azioni di Partecipazione Cooperativa sono obbligati:
a. al versamento degli importi sottoscritti, secondo le modalità e nei termini previsti
in sede di emissione;
b. all’osservanza dello statuto e degli altri atti interni, limitatamente alle disposizioni
ad essi applicabili.

Articolo 11
L’assemblea speciale dei possessori di Azioni di Partecipazione Cooperativa, per la
quale valgono, in quanto compatibili, le norme fissate per le assemblee dei soci dalla
legge o dal presente statuto, viene convocata dal Consiglio di Amministrazione del
Consorzio, quando lo ritenga necessario o quando ne sia fatta richiesta da almeno un
terzo dei possessori di titoli nominativi.
Le deliberazioni saranno prese attribuendo a ciascun possessore un voto per ogni
azione posseduta.
L’assemblea delibera sulle materie ad essa attribuite dalla legge.
Il rappresentante degli azionisti di Partecipazione Cooperativa può esaminare i libri
sociali e chiederne estratti, può assistere alle assemblee dei soci, con facoltà
d’impugnarne le deliberazioni; provvede all’esecuzione delle deliberazioni
dell’assemblea speciale e tutela gli interessi dei possessori di Azioni di
Partecipazione Cooperativa nei confronti della società.

Articolo 12
Oltre che nei casi previsti dall'art. 2437 codice civile, ai detentori di Azioni di
Partecipazione Cooperativa spetta il diritto di recesso qualora sia decorso il termine
minimo di durata del conferimento delle azioni stabilito dall'assemblea in sede di
emissione delle azioni medesime.

Articolo 13
Gli enti che intendono associarsi al Consorzio devono presentare domanda
sottoscritta dal loro legale rappresentante con le seguenti indicazioni:
a) denominazione sociale, sede ed oggetto sociale, data di costituzione;
b) numero dei soci;
c) numero delle quote che si impegnano a sottoscrivere;
d) impegno a versare le quote sociali sottoscritte;
e) dichiarazione di conoscere ed accettare integralmente lo statuto del Consorzio ed i
regolamenti interni.
Alla domanda devono essere allegati, sottoscritti dal Presidente, i seguenti
documenti:
a) copia dell'atto costitutivo e dello statuto vigente al momento della domanda;
b) estratto della delibera dell'organo sociale che ha deliberato l'adesione;
c) bilancio economico e sociale dell'ultimo esercizio;
d) ogni altro documento che il Consiglio di Amministrazione del Consorzio ritenga
utile ed intenda richiedere.
Di ogni modifica che dovesse essere apportata allo statuto degli enti associati dovrà
essere data comunicazione al Consorzio entro 30 giorni dall’avvenuta approvazione
della modifica stessa.

Articolo 14
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Sull'accoglimento delle domande di ammissione a socio decide il Consiglio di
Amministrazione, con l'obbligo di precisare il motivo dell'eventuale rifiuto nella
comunicazione da farsi a norma dell'articolo 20. Il nuovo ammesso deve versare il
valore nominale delle quote sottoscritte più l'eventuale tassa di ammissione stabilita
dal Consiglio. Il versamento delle quote sottoscritte può essere effettuato in un’unica
soluzione o ratealmente nei termini e con le modalità previste dal Consiglio di
Amministrazione.

Articolo 15
I soci sono obbligati:
a) ad osservare lo statuto, i Regolamenti interni, le delibere assunte dall'Assemblea o
dal Consiglio di Amministrazione ed il "Codice dei comportamenti imprenditoriali,
della qualità cooperativa e della vita associativa" di Confcooperative/
Federsolidarietà;
b) a contribuire al perseguimento degli scopi sociali partecipando all'attività sociale
nelle forme e nei modi stabiliti dall'Assemblea e dal Consiglio di Amministrazione;
c) a sottoscrivere e versare non meno di cinque quote sociali;
d) a non partecipare, singolarmente o con altri soggetti imprenditoriali e non, a
trattative, gare d'appalto, convenzioni e contratti ai quali il Consorzio abbia stabilito
di partecipare;
e) ad informare, preventivamente e tempestivamente, il Consorzio circa la volontà di
partecipare, singolarmente e con altri soggetti imprenditoriali e non, trattative, gare
di appalto, convenzioni e contratti.
I soci, inoltre, si obbligano a concordare con il Consorzio ogni iniziativa finalizzata
alla nascita per Spin-off o per promozione diretta di nuove cooperative sociali.

Articolo 16
La qualità di socio si perde per recesso, per decadenza, per esclusione.
In presenza di fallimento o di liquidazione coatta amministrativa la esclusione è
automatica.
Nel caso di perdita della qualità di socio le quote vengono rimborsate al socio o agli
aventi diritto ad un valore in ogni caso non superiore al valore nominale, secondo la
normativa vigente

Articolo 17
Oltre che nei casi previsti dalla legge, il recesso è consentito al socio che non si trovi
più in condizione di partecipare al raggiungimento degli scopi sociali.
Spetta al Consiglio di Amministrazione constatare se ricorrono motivi che, a norma
di questo statuto e della legge, legittimino il recesso.

Articolo 18
La decadenza è deliberata dal Consiglio di Amministrazione nei confronti del socio
che abbia perduto i requisiti per l'ammissione indicati all'articolo 3.

Articolo 19
Oltre che nei casi previsti dalla legge, il Consiglio di Amministrazione può escludere
il socio che:
a) venga meno al comune intento di perseguire gli scopi sociali non osservando le
disposizioni statutarie e le deliberazioni dell'Assemblea e del Consiglio di
Amministrazione, non partecipando in modo assiduo alla vita associativa del
Consorzio, secondo le disposizioni del presente Statuto e del Regolamento Interno;
b) non adempia puntualmente, senza giustificato motivo, agli obblighi assunti a
qualunque titolo verso il Consorzio o si renda moroso nel pagamento delle quote
sottoscritte. In questi casi il socio moroso deve essere invitato a mezzo di lettera
raccomandata a mettersi in regola con i pagamenti e l'esclusione può aver luogo
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soltanto trascorsi nn.2 (due) mesi da detto invito e semprechè il socio si mantenga
inadempiente;
c) in qualunque modo danneggi o tenti di danneggiare moralmente o materialmente
il Consorzio o fomenti dissidi o disordini tra soci ivi inclusi azioni legali che
possono incidere sulla regolare attività della vita consortile salvo la possibilità di
attivare unilateralmente l’arbitrato di Confcooperative per dirimere il contenzioso tra
i soci;
d) prenda parte, senza preventiva autorizzazione scritta del Consiglio di
Amministrazione, ad imprese che abbiano interessi o svolgano attività contrastanti
con quelli del Consorzio.

Articolo 20
Le deliberazioni prese dal Consiglio di Amministrazione a norma degli articoli 16,
17, 18, 19 devono essere comunicate, a mezzo di lettera raccomandata con ricevuta
di ritorno, al socio il quale può ricorrere secondo le modalità previste dal titolo VI
del presente Statuto.
Il mancato ricorso entro nn.30 (trenta) giorni dal ricevimento della comunicazione
comporta l'accettazione della delibera.
Nel caso di presentazione del ricorso l'efficacia della delibera resta sospesa fino alla
relativa decisione.

TITOLO III
CAPITALE SOCIALE

Articolo 21
Il capitale sociale è formato:
a) dal capitale sociale che è variabile ed è costituito da un numero illimitato di quote
del valore di euro 250,00 (duecentocinquanta virgola zero) ciascuna per un numero
minimo di cinque quote;
b) dal fondo per lo sviluppo tecnologico o per la ristrutturazione o per il
potenziamento aziendale, formato da un numero illimitato di quote nominative del
valore nominale di euro 500,00 (cinquecento virgola zero) ognuna detenuta dai soci
sovventori;
c) dal fondo di riserva indivisibile costituito dalle eccedenze attive di bilancio e dalle
quote sociali eventualmente non rimborsate ai soci receduti, esclusi o decaduti;
d) dal fondo apporti in conto capitale che è indivisibile, costituito da qualunque altro
importo che pervenga al Consorzio per atti di liberalità, lasciti o per contributi in
conto capitale da enti pubblici o privati.

Articolo 22
Le quote sono nominative e non possono essere sottoposte a pegno o vincolo, né
essere cedute, nemmeno ad altri soci, con effetto verso il Consorzio, se non previa
autorizzazione del Consiglio di Amministrazione.

TITOLO IV
ESERCIZIO SOCIALE - BILANCIO

Articolo 23
L'esercizio sociale va dal 1° gennaio al 31 dicembre di ogni anno.
Alla fine di ogni esercizio, il Consiglio di Amministrazione provvede alla
compilazione del bilancio ed alla redazione della relazione sull'andamento della
gestione sociale, ai sensi della normativa del C.C. e delle Leggi 59/92 e 381/91.
La relazione degli amministratori, oltre a quanto disposto dall'articolo 2428 C.C.,
deve illustrare l'andamento delle attività del Consorzio anche sotto il profilo sociale
con particolare riguardo ai benefici prodotti a favore delle persone svantaggiate alle
quali rivolge la propria attività, dei soci, di altre persone non socie e della comunità
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tutta.
La relazione deve, inoltre, esprimere una fondata valutazione sulla pertinenza
dell'attività svolta dal Consorzio rispetto alle finalità statutariamente enunciate.
Nessun utile può essere distribuito ai soci, ad eccezione dei soci sovventori e dei
possessori di strumenti finanziari.
I redditi attivi di bilancio saranno così destinati:
a) al fondo di riserva legale in misura non inferiore a quanto previsto dalla normativa
vigente;
b) al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della cooperazione nella
misura e con le modalità previste dal punto 4 dell’art.11 della L. 59/92;
c) ad eventuale rivalutazione gratuita del capitale sociale nei limiti ed alle condizioni
previste dall’art. 7 della L. 59/92;
d) a riserva straordinaria divisibile, utilizzabile esclusivamente per distribuire i
dividendi ai soci sovventori ed ai possessori di Azioni di Partecipazione Cooperativa
nella misura massima dell’interesse dei buoni postali fruttiferi maggiorato di due
punti;
e) a riserva straordinaria indivisibile;
f) al potenziamento delle strutture operative e delle attrezzature del Consorzio.
La quota di utili non assegnata ai sensi delle lettere suindicate e non assegnata ad
altre riserve o fondi deve essere destinata a fini mutualistici. In merito deciderà il
Consiglio di Amministrazione.

Articolo 24 (Ristorni)
Il Consiglio di Amministrazione che redige il progetto di bilancio di esercizio, può
appostare somme al conto economico a titolo di ristorno, qualora lo consentano le
risultanze dell’attività mutualistica. L’assemblea in sede di approvazione del
bilancio delibera sulla destinazione del ristorno che potrà essere attribuito mediante
una o più delle seguenti forme:
- erogazione diretta;
- aumento del capitale sociale.
La ripartizione del ristorno ai singoli soci dovrà, in ogni caso, essere effettuata
considerando la quantità e la qualità degli scambi mutualistici intercorrenti tra la
cooperativa e il socio stesso secondo quanto previsto in apposito regolamento.

TITOLO V
ORGANI SOCIALI

Articolo 25
Sono organi del Consorzio:
a) l'Assemblea dei Soci;
b) il Consiglio di Amministrazione;
c) il Collegio dei Sindaci, se nominato;
d) l’organo di controllo contabile, se nominato.

Articolo 26
L'Assemblea Ordinaria:
1. approva il bilancio di esercizio e la relazione degli amministratori;
2. delibera sulla emissione delle quote destinate ai soci sovventori stabilendone gli
importi ed i caratteri di cui al precedente Articolo 8, nonché sui voti spettanti
secondo i conferimenti;
3. delibera sulla emissione delle Azioni di Partecipazione Cooperativa;
4. approva, previo parere dell'Assemblea speciale dei possessori di azioni di
partecipazione cooperativa, lo stato di attuazione dei programmi pluriennali in
relazione ai quali sono state emesse le azioni medesime;
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5. procede alla nomina degli amministratori;
6. procede all'eventuale nomina dei sindaci e del presidente del collegio sindacale e,
ove richiesto, del soggetto deputato al controllo contabile;
7. determina la misura dei compensi da corrispondere ai sindaci;
8. approva i regolamenti interni;
9. delibera sulla responsabilità degli amministratori e dei sindaci;
10. delibera su tutti gli altri oggetti riservati alla sua competenza dalla legge e dal
presente statuto.
L'Assemblea Ordinaria deve essere convocata almeno due volte all’anno per
valutare l'andamento dell'attività sociale, nonché entro quattro mesi ed
eventualmente entro sei mesi, quando speciali ragioni lo richiedano, dalla chiusura
dell'esercizio sociale, per deliberare sul relativo bilancio. L'assemblea può essere,
inoltre, convocata dal Consiglio di Amministrazione:
- tutte le volte che lo ritenga necessario;
- per la trattazione di argomenti sottoposti con richiesta scritta alla sua attenzione da
parte di tanti soci che rappresentino almeno un decimo dei voti spettanti all'intera
compagine sociale. In questo ultimo caso, la convocazione deve avere luogo senza
ritardo e comunque non oltre venti giorni dalla data della richiesta. La convocazione
su richiesta dei soci non è ammessa per argomenti sui quali l'assemblea delibera, a
norma di legge, su proposta degli amministratori o sulla base di un progetto o di una
relazione da essi predisposta. L'Assemblea Straordinaria delibera sulle modificazioni
dell'atto costitutivo nonché sulla nomina e sui poteri dei liquidatori in caso di
liquidazione ordinaria del Consorzio e sulla revoca della liquidazione medesima. Sia
il bilancio con la relativa relazione, sia il programma annuale di attività debbono
essere inviati a tutti i soci almeno dieci giorni prima dalla data dell'Assemblea.
L'Assemblea elegge il Presidente e il Vicepresidente e nomina il revisore o il
collegio sindacale, ove previsto per legge.

Articolo 27
La convocazione dell'Assemblea, tanto Ordinaria quanto Straordinaria deve
effettuarsi mediante lettera raccomandata a.r. ovvero raccomandata a mano, fax, pec
(posta elettronica certificata), o altro mezzo di comunicazione individuato dal
Consiglio di Amministrazione idoneo a garantire la prova dell’avvenuta ricezione,
inviata a ciascun socio almeno quindici giorni prima dell’adunanza, contenente
l'ordine del giorno, il luogo, la data e l’ora della prima e della seconda convocazione,
che deve essere fissata in un giorno diverso da quello della prima.
In mancanza dell’adempimento delle suddette formalità, l’assemblea si reputa
validamente costituita quando siano presenti o rappresentati tutti i soci con diritto di
voto, tutti gli amministratori e i sindaci effettivi, se nominati. In tal caso, tuttavia,
ciascuno degli interventi può opporsi alla discussione degli argomenti sui quali non
si ritenga sufficientemente informato.

Articolo 28
L'Assemblea Ordinaria e Straordinaria è valida in prima convocazione quando sia
presente o rappresentata almeno la maggioranza dei soci e in seconda convocazione
qualunque sia il numero dei soci presenti o rappresentati nelle adunanze.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di voti dei soci presenti o
rappresentati nelle adunanze.
Quando si tratta di deliberare sullo scioglimento anticipato del Consorzio o sulla sua
trasformazione, per essere valida l'Assemblea deve essere costituita tanto in prima
quanto in seconda convocazione, almeno dai tre quinti dei soci e le deliberazioni
relative devono essere prese da tanti soci che rappresentino la maggioranza dei voti
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attribuiti a tutti i soci.
Articolo 29

Nell'Assemblea hanno diritto di voto coloro che risultino iscritti da almeno 90 giorni
nel libro dei soci.
A ciascun socio sono attribuiti:
- 1 (uno) voto per capitale sottoscritto e versato fino a euro 10.000,00 (diecimila
virgola zero zero);
- 2 (due) voti per capitale sottoscritto e versato non superiore a euro 15.000,00
(quindicimila virgola zero zero);
- 3 (tre) voti per capitale sottoscritto e versato non superiore a euro 20.000,00
(ventimila virgola zero zero);
- 4 (quattro) voti per capitale sottoscritto e versato non superiore a euro 25.000,00
(venticinquemila virgola zero zero);
- 5 (cinque) voti per capitale sottoscritto e versato superiore a euro 25.000,00
(venticinquemila virgola zero zero).
I soci possono farsi rappresentare nell'Assemblea soltanto da altri soci mediante
deleghe scritte. Le deleghe, delle quali deve essere fatta menzione nel verbale,
devono essere conservate nella sede del Consorzio. Ciascun socio non può
rappresentare più di un socio. Non possono essere mandatari né gli amministratori,
né i dipendenti del Consorzio. Per i soci sovventori si applica il precedente art. 8,
secondo comma.

Articolo 30
L'Assemblea, Ordinaria e Straordinaria, è presieduta dal Presidente del Consiglio di
Amministrazione o in sua assenza da un Presidente eletto dall'Assemblea.
L'Assemblea, su proposta del Presidente, provvede alla nomina del segretario ed
eventualmente di due scrutatori, che possono anche essere non soci.
Le votazioni sono sempre palesi, salvo diversa decisione dell'Assemblea.
Le deliberazioni devono constare da verbale sottoscritto dal Presidente, dal
segretario e dagli scrutatori; il verbale dell'Assemblea Straordinaria deve essere
redatto da notaio.

Articolo 31
Il Consiglio di Amministrazione è composto da tre a sette membri eletti
dall'Assemblea. La maggioranza dei componenti del Consiglio è scelta tra le persone
indicate dai soci ordinari e fino ad un terzo dei consiglieri può essere scelto tra gli
eventuali soci sovventori. Gli amministratori sono dispensati dal prestare cauzioni.
Gli amministratori non possono essere nominati per un periodo superiore a tre
esercizi consecutivi e scadono alla data dell'Assemblea convocata per l'approvazione
del bilancio relativo all’ultimo esercizio della loro carica. I consiglieri non hanno
diritto a compenso per la carica: ad essi spetta soltanto il rimborso delle spese
sostenute per conto del Consorzio nell'esercizio delle loro mansioni nonché
eventuali compensi determinati dal Consiglio legati a specifiche attività di gestione
svolte a favore del Consorzio. Gli amministratori sono sempre revocabili da parte
dell'Assemblea, previa approvazione di una mozione di sfiducia motivata. In deroga
a quanto stabilito dall'articolo 2383, terzo comma Codice Civile, all'amministratore
revocato non compete alcun diritto al risarcimento del danno.

Articolo 32
Il Consiglio di Amministrazione dura in carica tre esercizi e non può rimanere in
carica per un numero di mandati consecutivi superiori a quello previsto dalla legge.
Il Consiglio di Amministrazione può nominare un segretario anche non
amministratore. Gli amministratori che, senza giustificato motivo, non partecipano
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per tre volte consecutive alle riunioni del Consiglio decadono dalla carica.
Articolo 33

Il Consiglio di Amministrazione è convocato dal Presidente tutte le volte che egli lo
ritenga utile oppure quando ne sia fatta domanda da almeno un terzo dei consiglieri.
La convocazione è fatta a mezzo avvisi personali da recapitarsi non meno di tre
giorni prima dell'adunanza e, nei casi di urgenza, almeno un giorno prima della
riunione in modo che i consiglieri e i sindaci effettivi ne siano informati. Il recapito
potrà avvenire a mezzo fax, P.E.C. (posta elettronica certificata), a mano.
Le adunanze sono valide quando vi intervenga la maggioranza degli amministratori
in carica.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei voti. Le votazioni sono
sempre palesi, salvo unanime diversa decisione degli amministratori intervenuti e
parere favorevole dei sindaci presenti.
A parità di voti dopo un supplemento di discussione si procede ad una nuova
votazione. Nel caso permanga la parità prevale la parte a cui afferisce il voto del
Presidente se la votazione è palese e viene respinta la proposta se la votazione è
segreta.
Le deliberazioni dei Consiglio di Amministrazione debbono constare da verbale
sottoscritto dal Presidente a dal segretario.
Le copie e gli estratti del verbale fanno piena prova se firmati dal Presidente e dal
segretario.
L'Amministratore che venga a trovarsi in una situazione di conflitto di interessi è
tenuto ad assentarsi dal Consiglio al momento della deliberazione.

Articolo 34
Il Consiglio di Amministrazione è investito dei più ampi poteri per la gestione
Ordinaria e Straordinaria del Consorzio, senza eccezioni di sorta, ed ha la facoltà di
compiere tutti gli atti che ritenga opportuni per l'attuazione dell’oggetto sociale, fatta
eccezione di quelli che, per legge, sono di esclusiva competenza dell'Assemblea.
Può, perciò, anche deliberare l'adesione della società ad altre cooperative, a Consorzi
di cooperative o ad organismi federativi e consortili, la cui azione possa tornare utile
alla società stessa ed ai soci, nonché concedere, postergare o cancellare ipoteche, e
compromettere in arbitri, anche come amichevoli compositori, controversie
riguardanti la Società. Può anche provvedere a spostare la sede sociale purché
nell'ambito dello stesso Comune.

Articolo 35
Il Consiglio di Amministrazione può delegare parte delle proprie attribuzioni al
Presidente e ad altri suoi membri tanto singolarmente, quanto componenti un
comitato tecnico o a terzi, determinandone i poteri, le mansioni ed i compensi.
Ogni 180 (centottanta) giorni gli organi delegati devono riferire agli Amministratori
e al Collegio sindacale sul generale andamento della gestione e sulla sua prevedibile
evoluzione, nonché sulle operazioni di maggior rilievo, in termini di dimensioni o
caratteristiche, effettuate dal Consorzio e dalle sue controllate.
Il Consiglio può nominare il direttore della società ed i coordinatori dei vari gruppi
di lavoro relativi ai diversi settori di intervento in cui potrà articolarsi l’attività del
Consorzio indicata all’articolo 2.

Articolo 36
La firma e la rappresentanza sociale spettano al Presidente del Consiglio di
Amministrazione, il quale, perciò, può compiere tutti gli atti che rientrano
nell’oggetto sociale.
Egli può, con la sola sua firma, rilasciare quietanze liberatorie tanto alle
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amministrazioni anche autonome dello Stato quanto ad Enti pubblici e privati. Può
pure rilasciare procure per l’assistenza e rappresentanza legale della Società ad
organi giurisdizionali ed amministrativi nonché per ricorsi e contro ricorsi alla
Suprema Corte di Cassazione.
In caso di assenza o impedimento del Presidente, tutti i poteri a lui attribuiti spettano
al Vice Presidente e, in mancanza o nell’assenza di questo, a un consigliere
designato dal Consiglio.
Il Presidente o chi lo sostituisce potrà delegare la firma sociale ad altro consigliere
oppure ad estranei al Consiglio con l’osservanza delle norme legislative vigenti al
riguardo.

Articolo 37
In caso di mancanza sopravvenuta di uno o più amministratori, gli altri provvedono a
sostituirli nei modi previsti dall'art. 2386 del codice civile.
Se viene meno la maggioranza degli Amministratori, quelli rimasti in carica devono
convocare l’Assemblea perché provveda alla sostituzione dei mancanti.
In caso di mancanza sopravvenuta di tutti gli Amministratori, l’Assemblea deve
essere convocata d’urgenza dal Collegio sindacale, se nominato, il quale può
compiere nel frattempo gli atti di ordinaria amministrazione. In caso di mancanza
del Collegio sindacale, il Consiglio di Amministrazione è tenuto a convocare
l’Assemblea e rimane in carica fino alla sua sostituzione.

Articolo 38
Il Collegio Sindacale, nominato se obbligatorio per legge o se comunque nominato
dall’assemblea, si compone di tre membri effettivi eletti dall’assemblea.
Devono essere nominati dall’assemblea anche due sindaci supplenti.
Il presidente del Collegio Sindacale è nominato dall’assemblea.
I sindaci restano in carica per tre esercizi e scadono alla data dell’assemblea
convocata per l’approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio della carica.
Essi sono rieleggibili.
La retribuzione annuale dei Sindaci è determinata dall’Assemblea all’atto della
nomina, per l’intero periodo di durata del loro ufficio.
Il Collegio Sindacale, quando nominato, esercita anche il controllo contabile a
condizione che sia integralmente composto da revisori contabili iscritti nel registro
istituito presso il Ministero della Giustizia

Articolo 39
I Sindaci devono assistere alle adunanze del Consiglio di Amministrazione e delle
assemblee.
I Sindaci che non assistono senza giustificato motivo alle assemblee e, durante un
esercizio, a due adunanze del Consiglio di Amministrazione decadono dall'ufficio.
In caso di omissioni da parte degli amministratori, i Sindaci devono convocare
l'Assemblea ed eseguire le pubblicazioni prescritte dalla legge.

Articolo 40
Nel caso in cui non sia stato nominato il Collegio Sindacale o che questo non sia

costituito integralmente da revisori contabili iscritti nel registro istituito presso il
Ministero della Giustizia, il controllo contabile sulla società, quando obbligatorio per
legge o, comunque, deliberato dall’assemblea dei soci, è esercitato ai sensi dell’art.
2409 bis comma primo del codice civile.

TITOLO VI
CONTROVERSIE

Articolo 41
Sono devolute alla cognizione di arbitri rituali secondo le disposizioni di cui al
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D.Lgs. n. 5/03, nominati con le modalità di cui al successivo art. 42, salvo che non
sia previsto l’intervento obbligatorio del Pubblico Ministero:
a) tutte le controversie insorgenti tra soci o tra soci e società che abbiano ad oggetto

diritti disponibili, anche quando sia oggetto di controversia la qualità di socio;
b) le controversie relative alla validità delle deliberazioni Assembleari;
c) le controversie da amministratori, liquidatori o Sindaci, o nei loro confronti.

La clausola arbitrale di cui al comma precedente è estesa a tutte le categorie di soci,
anche non cooperatori. La sua accettazione espressa è condizione di proponibilità
della domanda di adesione alla Cooperativa da parte dei nuovi soci. L’accettazione
della nomina alla carica di amministratore, sindaco o liquidatore è accompagnata
dalla espressa adesione alla clausola di cui al comma precedente.

Articolo 42
Gli arbitri sono in numero di:
a) uno, per le controversie di valore inferiore ad euro 50.000,00 (cinquantamila
virgola zero zero). Ai fini della determinazione del valore della controversia si tiene
conto della domanda di arbitrato, osservati i criteri di cui agli artt. 10 e seguenti del
c.p.c.;
b) tre, per le altre controversie.
Gli Arbitri sono scelti tra gli esperti di diritto e di settore e sono nominati dalla
Camera Arbitrale promossa dalla Confcooperative.
In difetto di designazione, sono nominati dal Presidente del Tribunale nella cui
circoscrizione ricade la sede.
La domanda di arbitrato, anche quando concerne i rapporti tra soci è notificata alla
società, fermo restando quanto disposto dall’art. 35, comma 1 del D. Lgs. n. 5/03.
Gli Arbitri decidono secondo diritto. Fermo restando quanto disposto dall’art. 36 D.
Lgs. n. 5/03 i soci possono convenire di autorizzare gli Arbitri a decidere secondo
equità o possono dichiarare il lodo non impugnabile, con riferimento ai soli diritti
patrimoniali disponibili.
Gli Arbitri decidono nel termine di mesi tre dalla costituzione dell’Organo arbitrale,
salvo che essi proroghino detto termine per non più di una sola volta nel caso di cui
all’art. 35, comma 2, D. Lgs n. 5/03, nel caso in cui sia necessario disporre una
C.T.U. o in ogni altro caso in cui la scadenza del termine possa nuocere alla
completezza dell’accertamento o al rispetto del principio del contraddittorio.
Nello svolgimento della procedura è omessa ogni formalità non necessaria al rispetto
del contraddittorio. Gli Arbitri fissano, al momento della costituzione, le regole
procedurali cui si atterranno e le comunicano alle parti. Essi, in ogni caso, devono
fissare un’apposita udienza di trattazione.
Le spese di funzionamento dell’Organo arbitrale sono anticipate dalla parte che
promuove l’attivazione della procedura.

Articolo 43
Fuori dai casi in cui non integri di per sé una causa di esclusione, la mancata
esecuzione della decisione definitiva della controversia deferita agli arbitri è valutata
quale causa di esclusione del socio, quando incida sull’osservanza dei suoi obblighi
nei confronti della società o quando lasci presumere il venir meno della sua leale
collaborazione all’attività sociale.

TITOLO VII
SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE

Articolo 44
Il Consorzio si scioglie:
- per il decorso del termine;
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- per il conseguimento dell’oggetto sociale o per la sopravvenuta impossibilità di
conseguirlo;
- per la volontà di tutti i soci.
L’Assemblea che dichiara lo scioglimento della società nominerà uno o più
liquidatori stabilendone i poteri.

Articolo 45
In caso di scioglimento del Consorzio, l'intero patrimonio sociale, risultante dalla
liquidazione, sarà devoluto nel seguente ordine:
1. a rimborso del capitale sociale detenuto dai possessori di Azioni di Partecipazione
Cooperativa, per l’intero valore nominale;
2. a rimborso del capitale sociale detenuto dai soci sovventori, eventualmente
rivalutato;
3. a rimborso del capitale sociale effettivamente versato dai soci ed eventualmente
rivalutato a norma del precedente art. 23, lettera c);
4. al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della cooperazione, di cui
all’art. 11 della legge 31 gennaio 1992, n. 59.

TITOLO VIII
REQUISITI MUTUALISTICI

Articolo 46
Si applicano al Consorzio le clausole mutualistiche di cui all'art. 3 della Legge
381/91.

Articolo 47
I principi in materia di remunerazione del capitale, di indivisibilità tra i soci
cooperatori delle riserve patrimoniali, di devoluzione del patrimonio residuo e
diversamente di una quota degli utili annuali ai fondi mutualistici per la promozione
e lo sviluppo della cooperazione sono inderogabili e devono di fatto essere osservati.
In particolare, ai sensi dell’art. 2514 del c.c. il Consorzio:
- non potrà distribuire dividendi in misura superiore all’interesse massimo dei buoni
fruttiferi postali, aumentato di nn.2 (due) punti rispetto al capitale effettivamente
versato;
- non potrà remunerare gli strumenti finanziari offerti in sottoscrizione ai soci
cooperatori in misura superiore a due punti rispetto all’interesse massimo dei buoni
postali fruttiferi;
- non potrà distribuire riserve tra i soci cooperatori;
- dovrà devolvere, in caso di scioglimento della cooperativa, l’intero patrimonio
sociale dedotto soltanto il capitale sociale ed i dividendi eventualmente maturati, ai
fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della cooperazione.

TITOLO IX
DISPOSIZIONI GENERALI FINALI

Articolo 48
Per quanto non previsto dal presente statuto valgono le vigenti norme di legge sulle
cooperative sociali di cui alla legge 381/91. Per quanto non previsto dal Titolo VI
del Codice Civile contenente "Disciplina delle società cooperative", a norma
dell’art. 2519 del codice civile, si applicano in quanto compatibili le norme delle
Società per Azioni.
Firmato: Giuseppe BRUNO - GIUSEPPE DISABATO Notaio.
Vi è il sigillo.
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Copia su supporto informatico conforme all'originale documento su supporto cartaceo, ai sensi 
dell'art. 22  D.lgs. 7 marzo 2005 n. 82 e dell'art. 68-ter legge 16 febbraio 1913  n. 89, che si 
trasmette ad uso Registro Imprese.
Matera, lì
Imposta di bollo esente.
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